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PER LA RIFORMA AGRARIA
■ L?on. Luigi Luzzatti, presidente del- 
i’associàzione fra le Banche popolari ita-, 
liane, ha diramato alle Banche conso­
ciate, mediante il giornale- Credito e, 
Cooperazione, una copia della Riforma . 
Agraria pubblicata dàll’on. Maggiorino 
Ferraris nella Nuova Antologia del 16 
novembre. L’invio è accompagnato dalla 
seguente lettera che -.ben di buon grado 
riproduciamo. V . .
. L’on. .Maggiorino Ferraris presenterà 

tra. breve all’associazione delle Banche 
p'opolari"le proposte intese a coordinare 
la  riforma agraria colle istituzioni coo­
perative esistenti. L.

Ecco ora ciò che Fon. Luzzatti scrive:
- ALLE NOSTRE ISTITUZIONI 
, Prego vivamente i Consigli di am­

ministrazione delle Banche popolari e 
dei. Sindacati agrari di convocarsi con 
sollecito zelo al fine di esaminare a 
fondo i grandi disegni a redenzione e 
incremento dell’agricoltura proposti dal- 
Pon. Maggiorino Ferraris nella Nuova 
Antologia, dei quali si è occupata tutta 
la stampa italiana come di un lieto 
avvenimento; nazionale.

. Maggiorino Ferraris è dei nostri,, 
un pioniere ' glorioso , e potente della- 
cóòperazione, col quale possiamo Cagio­
nare e discutere con domestica confi­
denza. ' . - ;

• Nell’associazione degli agricoltori ita­
liani pochi gjorni or sono egli epilogò 
con un magistrale discorso i suoi in­
signi progetti. Io, lodandoli con ammi­
razione e con affettò, feci alcune riserve, 
che si riproducono in questo giornale, 
e intendono di conservare la loro fiso-’ 
nomia primigenia e la loro indipendenza 
feconda'alle nostre Banche popolari e 
ai nostri Sindacati.

Le nuove istituzioni immaginate dal 
fertile e. geniale ingegno dell’amico di­
letto devono coordinarsi con le opere 
buone che. già abbiamo create e non 
indebolirne, utilizzarle sempre più e non 
escluderle. Ciò che ha tratto' la vita 
dalla libera creazione della previdenza 
popolare è la gloria e l’ornamento di 
un paese, e ogni nuovo .disegno si. af­
ferma buono o cattivo secondochè con­
tribuisce a crescere o a diminuire le 
istituzioni generate dalla spontaneità 
della virtù e dell’interesse mutuo.

Queste osservazioni mie.so che.furono 
•argomento di profonde meditazioni del 
qostro amico Ferraris, il quale nei prov­
vedimenti che sta preparando e ornai 
gli concentrarono la giusta gratitudine 
dell’Italia agraria, adopererà tutto il 
suo ingegno nell’intento di .collegare ciò 
che è e va bene con gli istituti nuovi 
che propone. Da questo aspetto d i cod- 
cordia e di amicizia, con l’animo pieno 
di gratitudine per un così nobile in­
gegno, le nostre istituzioni devono pren­
dere in esame siffatte proposte, fidu­
ciose e con intelletto d’amore. .

Prego i miei amici della cooperazione 
italiana di inviarmi tutte le loro osser­
vazioni su questo tema; le epilogherò, 
e’ne dirò qui, nel nostro giornale, il 
mio schietto parere, mosso soltanto da 
quell’ amore della cooperazione che mi 
ha fatto e mi fa parlare. .

Luigi Luzzatti.•
-------- -— -----------:------------ » —  *  ♦ - > - * - <  •  — ~  «-------------:------------------------- —

Conferenza Enologica

" Come abbiamo annunciato nell’ultimo
5 . . -

numero del nostro giornale, domenica 
scorsa nella cantina degli egregi sigg. 
Eredi S. Debenedetti,-gentilmente concessa, 
ebbe luogo; per ) cura del prof. Puschi, 
la conferenza teorico-pratica sulla fil­
trazione del virici, conferenza che fu 
presenziata da numerosi proprietari ed 
agricoltori della città, e da una cinquan­
tina di militari del nostro presidio con 
parecchi ufficiali.

Con parola facile e semplice l’egregio 
Professore svolse il tema suaccennato, 
parlando prima dell’evoluzione subita 
dall’ enologia italiana in questo ultimo 
ventennio, e dell’importanza pel nostro 
paese della produzione del vino rosso 
da pasto di gran cónsumo ed a bassò 
prezzo, di fronte alle attuali esigenze 
del commercio vinario.-— Yenne quindi 
a parlare della necessità di avere vini 
prontamente e completamente defecati, 
limpidi e brillanti, carattere questo che 
oltre essere una garanzia per la riuscita 
del vino.e la suaserbevolezza, maggior­
mente è richiesto dal consumatore. Par­
lando della filtrazione rilevò là grandis­
sima importanza di questa pratica eno­
logica per raggiungere prontamente ed 
in modo economico tale intento, tanto 
più che oggi s i . dispone . di macchine 

! perfezionate per tale operazione. — Pre­

sentò quindi un filtro rapido a pasta 
sistema inglese della fabbrica Yandone 
e C. di Milano, che venne, dopo una 
rapida descrizione delle sue parti, messo 
in funzione.
- Il filtro funzionò con splendidi risul­

tati, avendo dato in 3|4 d’ora di lavoro 
una produzione di circa 24 brentine di 
vino brillante e completamente spoglio, 
con gusto netto e profumato, come tutti 
i presenti poterono constatar e poiché 
per la ben nota cortesia dell’egregio 
signor Enrico Debenedetti, non manca­
rono abbondanti e ripetute degustazioni. 
— E qui ci sia permesso una parola 
di encomio pel sig. Enrico Debenedetti 
che con tanta gentilezza e generosità 

’ mise a disposizione del conferenziere e 
del pubblico le sue cantine ed il suo 
vino, augurandoci che il suo esempio 
sia di sprone agli altri proprietari nel 
coadiuvare le lodevoli iniziative del prof, 
Puschi, il quale con le sue conferenze 
teorico-pratiche sperimentali in campa­
gna e nelle cantine, la cui utilità pra­
tica non ha bisogbo di essere dimostrata, 
tende a promuovere quel miglioramento 
agricolo di cui così fortemente si sente 
il bisogno nella nostra regione.

C om itato Regionale P iem ontese
per l’ Esposizione Universale di Parigi del 1900

Il R. Comissariato Generale Italiano 
per l’Esposizione di Parigi del 1900, 
notificò a questo Comitato che, causa il 
ritardo nei lavori di adattamento dei 
locali per le mostre della Sezione Ita­
liana, ha creduto opportuno di protrarre 
i termini per le spedizioni sino al 28 
del prossimo febbraio.

Ciò non toglie però che gli espositori 
di macchine e di altri oggetti di diffi­
cile rimozione e quelli specialmente che 
hanno bisognò di essere installati su 
fondazioni non debbano sollecitare le 
loro, spedizioni per essere in grado di 
poter disporre con migliore comodo degli 
apparecchi di scarico e di locomozione 
che saranno posti a loro disposizione.

Quanto agli altri espositori di altri 
prodotti, fatta eccèzione per i rotabili 
la cui spedizione dovrà essere ritardata 
sino a nuovo avviso, sarà bene che 
essi spediscano intanto le vetrine e i 
banchi, salvo a rinviare agli ultimi 
giorni la spedizione degli oggetti da

esporre, specialmente ove si tratti di 
oggetti di facile deperimento, ad esempio: 
vini, liquori ed altre sostanze alimen­
tari.

Lo stesso R. Commissariato Generale, ' 
a mezzo di questo Comitato, richiamando 
tutta l’attenzione degli espositori, av­
verte che le spedizioni, come si scorge 
dai cartellini che devono essere appo­
sti sui colli, devono essere fatte dal­
l’espositore al proprio nome a Parigi.

Sarebbe quindi necessario che o l’e­
spositore od un suo rappresentante si 
trovassero a Parigi all’arrivo dei colli 
per prenderne la consegna.

Il Regolamento francese prescrive a 
questo, proposito che se l’espositore od 
il. suo rappresentante non è presente 
per ricevere, al loro arrivo, la consegna 
dei collii questi saranno immediatamente- 
riesportati per essere depositati in un 
magazzino a rischio e spese dell’espo­
sitore.

Ad evitare inconvenienti, cgni espo­
sitore deve, appena fatta la spedizione, 
inviare per la posta a Parigi l’apposita 
scheda color verde, Colla quale mentre 
si previene il R. Commissariato della 
avvenuta spedizione dei colli, lo si in­
carica pure di riceverli in consegna per 
mezzo’ della Ditta I. Pulhet e Claret, 
concessionaria dell’ Impresa Generale 
della manutenzione ed incaricata in se­
guito a regolare licitazione dal R. Com­
missariato Generale dello scarico, tra­
sporto, messa in . opera ecc. ecc. degli 
oggetti destinati alla Sezione Italiana.

Si avvertono infine gli espositori che 
questo Comitato è incaricato di rilasciare 
le richieste per la riduzione del prezzo 
dei trasporti delle persone sulle ferrovie 
italiane; di ricevere, a tenore del Rego­
lamento 17 Gennaio 1899 per l’esecu­
zione del R. Decreto 18 Agosto 1898 
sulla partecipazione dell’Italia all’Espo­
sizione di Parigi del 1900 dai singoli 
espositori le notifiche di spedizione degli 
oggetti inviati alla Mostra di Parigi, 
comprovato dallo scontrino della lettera 
di vettura (art. 11) nonché una nota de­
scrittiva, in carta libera, degli oggetti 
da esporsi, con tutte le notizie richieste 
dall’art. 27.

Il Presidente
LORENZO RABBI.

Il Segretario 
Avv. D ogliotti.
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